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IL DIBATTITO SULLA CONFERENZA PROPOSTA DALL'URSS 

Il Paese sollecito ona iniziativa italiana 
per uno soluiione di pace del problema tedesco 

I direttivi dei gruppi parlamentari comunisti esaminano oggi la situazione - Probabile una interpellanza 
alla Camera - Martino si allinea con le tesi anglo-americane subordinando la conferenza al riarmo tedesco 

Il ruolo dell9 Italia 
11 ministro degli Esteri Mar-

l ino ha dichiarato che il go­
verno italiano accetterebbe 
con entusiasmo la conferen­
za paneuropea proposta dal­
l'URSS, però dopo la ratifi­
ca degli accordi di Parigi, 
<he sanciscono il riarmo della 
Cicrmunia occidentale e la sua 
integrazione nel sistema mi­
litare atlantico. V.' la te>i del 
rsignor Eden; ma non regge. 

Soprattutto una cosa non si 
comprende nella tesi del Fo-
reign Office, fatta propria dal 
ministro Martino: il governo 
italiano e sii altri governi 
promotori degli accordi di Pa­
rigi, recandosi alla conferen­
za paneuropea proposta dal­
l'URSS, sono disposti a rinun­
ciare agli accordi di Parigi (e 
cioè al riarmo della Germa­
nia e alla sua integrazione 
nel sistema atlantico) a favore 
di una soluzione del proble­
ma tedesco concordata fra 
tutti gli Stati, che porti alla 
creazione di una Germania 
unita, sovrana, pacifica? Se 
fono d'accordo su questa pro­
spettiva, essi ci propongono 
una curiosa operazione: rati­
ficare gli accordi di Parigi 
prima della conferenza, per 
andarli a disfare alla confe­
renza: come chi costruisce una 
casa per poterla distruggere. 
Perché questo lavoro di Si­
sifo, che è contro la logica? 

Diverso è il ragionamento, 
se i governi occidentali inten­
dono si accettare — a parole 
— la conferenza europea pro­
posta dall'URSS, ma non Mino 
disposti in alcun modo, quale 
che sia la conclusione della 
conferenza, a rinunciare agli 
accordi di Parigi: cioè al riar­
mo della Germania e al suo 
inserimento nel sistema mi­
litare atlantico. Parliamoci 
chiaro. L'unificazione della 
Germania in queste condizio­
ni non è possibile e non è pen­
sabile. L'Unione sovietica po­
chi anni or sono ha subito 
una invasione spaventosa or­
ganizzata dal militarismo te­
desco, ha avuto milioni di 
morti e distruzioni immense 
da questa invasione, ha do vil­
l o sostenere la più terribile 
delle guerre per respingere 
l'invasore e difendere la sua 
indipendenza: ha vinto. Nes­
suna persona seria può pen­
sare che l'Unione sovietica 
vittoriosa accetti di sottoscri­
vere una soluzione del pro­
blema tedesco, che faccia ri­
sorgere alle sue frontiere la 
«tessa macchina militare che 
l'aggredì, e tolleri che essa 
sia messa al servizio e sotto 
la direzione degli imperiali-
>mi che hanno organizzato un 
blocco militare contro Mosca. 
Nessuno può pensare che sia­
no disposti a ciò la Polonia. 
la Cecoslovacchia e gli altri 
popoli orientali che ebbero il 
loro Pae«e totalmente occu­
pato. cancellato come entità 
siatale indipendente, ridotto 
a colonia e a protettorato del 
militarismo tedesco. Insomma: 
non si possono volere la riu-
nificazionc della Germania e 
l'accordo con l'URSS e con­
temporaneamente gli accordi 
di Parigi, cioè il riarmo della 
Germania e il suo ingresso nel 
blocco antisovietìco: le due 
cose sono incompatibili. Non 
si può accettare — a parole — 
la trattativa con l'URSS, di­
cendo: gli accordi di Parigi 
ci sono e non si toccano. Ra­
tificarli prima? A che prò. 
se la conferenza deve riunirsi 
per sostituire ad essi una so­
luzione concordata, accetta­
bile dall'URSS e da tutti i 
popoli che chiedono garanzie 
contro un'aggressione tedesca? 
Ratificarli perche essi restino 
in piedi in ogni caso? Allora 
si accettano la conferenza e 
la trattativa solo per boria. 
E la tesi < conferenza con 
l'URSS dopo la ratifica > que­
sto significa praticamente og­
gi: rifiuto della conferenza e 
della trattativa con l'URSS, 
cioè rifiato di an accordo per 
una Germania unita, sovrana, 
pacifica. 

Le conseguenze di questa 
politica per quanto riguarda 
la sicurezza italiana sono 
troppo evidenti: basta volgere 
lo sguardo alla storia di que­
sti cento anni, a c iò che ha 

rappresentato per l'imita e 
per l'indipendenza del nostro 
Paese il militarismo tedesco. 
E chiari devono essere a tutti 
i riflessi sul corso della poli­
tica mondiale e della no>tra 
vita interna. Nessuna illu­
sione. Il ritorno sulla scena 
del militarismo tedesco ag­
gregato ad un blocco aggres­
sivo avrà un contraccolpo 
immediato sul livello gene­
rale degli armamenti e riac­
cenderà la tensione, che In 
lotta paziente di popoli e di 
Stati, in questi mesi, aveva 
contribuito ad attenuare. Sarà 
l'inasprirsi della guerra fred­
da e la corsa al riarmo, con 
il seguito ineluttabile di mi­
seria, di lacerazioni, di diffi­
coltà aggravate per tutti. Ogni 
abbiamo in Italia un bilancio 
militare di cinquecento mi­
liardi: in nome dell'inasprita 
tensione, ci sentiremo propor­
re — come ai tempi del con­
flitto in Corea — un supple­
mento di spe-<e < straordina­

rie >. E per il riarmo della 
Germania pagheranno gli ita­
liani che chiedono una casa. 
una scuola, un ospedale, e il 
ceto medio mercantile che at­
tende come il pane una di­
stensione con | 'KM. e il Mez­
zogiorno che invoca da seco­
li trasforma/ioni e bonifiche. 

La scelta che siamo chia­
mati a fare perciò non è solo 
di politica estera, ma di po­
litica estera ed interna. E la 
scelta va fatta prima e non 
dopo la ratifica degli accor­
di di Parigi, che è già una 
scelta contro la couferenza 
europea, contro la ramifica­
zione della Germania, a fa-
Mire della guerra freddu e 
della corsa al riarmo. Né que­
sta volta il governo italiano 
può dire che la decisione spet­
ti ad altri: l'Italia è chiama­
ta in causa direttamente, in 
prima persona, alla pari del­
le altre potenze europee, pic­
cole e grandi. Ed ha una oc­
casione preziosa, di diritto e 
di fatto, per uscire dallo con­
dizione di satellite, per pre­
sentarci finalmente <on una 
iui/ inti \a ^iia: italiana. 

P I E T R O 1NGRAO 

LE GRAVI CONSEGUENZE 
di un rifilato occidentale 
delle offerte sovietiche 

La ratifica degli accordi di Parigi pre­
giudicherebbe le possibilità di trattativa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 15. — La noto 
sovietica di sabato scorso 
ha un duplice merito. Essa 
ha proposto a tutti indistin­
tamente gli Stati europei 
una tni2iatit;a capace di 
portare alla creazione sul 
fiostro continente di un so­
lido ed efficace sistema di 
sicurezza collettiva; e nello 
stesso tempo ha attirato 
l'attenzione di tutti sulle 
conseguenze gravi che di­
verrebbero inevitabili nel 
caso di un'applicaìicne de­
gli accordi di Londra e di 
Parigi, lanciando un appello 
severo e ponderato al senso 
di responsabilità di ogni 
popolo e di ogni governo 
d'Europa. 

Le due alternative fra le 
Quali oggi occorre scegliere 
sono state presentate con 
una nitidezza e una fran­
chezza che devono indurre 
ad una riflessione coscien­
te, scevra da ogni possibile 
equivoco. Quali sarebbero 
le ripercussioni di una ra­
tifica degli accordi sul riar­
mo tedesco? Si ritiene a Mo-
sca che la risposta a questo 
legittimo interrogatjro non 
debba lasciare il minimo 
dubbio. Eminenti statisti, al­
te personalità di governo e 
autorevoli organi di stampa 
fi sono quindi pronunciati 
con tutta chiarezza. Non vi 
è in Europa popolo amante 
della pace e pensoso della 
propria sicurezza che possa 
assistere con tranquillità o 
indifferenza al risorgere d« 
quell'esercito che dieci an­
ni /a , uccidendo e depre­
dando. bivaccava da un ca 
pò all'altro del nostro con­
tinente, sopratutto quando 
si pensi che alla sua testa 
torneranno gli stessi gene­
rali di allora, alle sue spalle 
gli stessi fabbricanti di can­
noni e sulle sue bandiere lo 
stessa sete dì rivincita e di 
dominio; ma che in più 
questa volta ad esso si fa 
dono dell'arma atomica. 

Come prima conseguenza 
del riarmo di Bonn, l'ac­
cordo sul problema tedesco 
diverrebbe impossibile. ' Per 
lunghi anni, ha sottolineato 
Saburov nel suo rapporto 
del 6 novembre, la Germa­
nia resterebbe smembrata 
e dirisa ». In un articolo 
molto autorevole l'osserva­
tore delle «• Tsvestia » ha af­
fermato: <r L'attuazione degli 
accordi di Parigi farà sor­
gere ostacoli insormontabili 
sulla via della riunificazio-
ne tedesca. La Germania 
occidentale non potrà più 
essere considerata come uno 
Stato pacifico e la Repub­
blica democratica tedesca 
non potrà certamente unirsi 
ad una Germania occidenta­
le riarmata ». 

Allo stesso modo verreb­
bero compromesse le trat­
tative sul disarmo. In un 
articolo di eguale peso e 

importanza, la « Pravda » 
dichiarava infatti: « E' im­
possibile proporre una ri­
duzione generale degli ar­
mamenti, e nello stesso tem­
po riarmare la Germania 
occidentale: tali azioni sono 
fra loro incompatibili ». 

Seconda inevitabile con­
seguenza del riarmo di Bonn 
sarebbe un forte riattiz­
zarsi della tensione in Eu­
ropa. I paesi che si sen­
tono giustamente minaccia­
ti dal risorgere d e l i o 
< Wehrmachl » non potranno 
restare passivi di fronte a 
questo attentato contro la 
loro pacifica esistenza. 

La creazione in Europa di 
mi blocco ostile ad altri Stu-
ti ha sempre portato con se 
l'acuirsi della tensione, 
l'adozione di contromisure, 
il contrapporsi di alleanza 
armate, in ultima analisi la 
guerra. « E' impossibile non 
scorgere — scrivono con se­
vero monito le " Isvestia " 
— le inevitabili conseguenze 
del complotto ordito dalle 
potenze occidentali coi mili­
taristi tedeschi. I parteci­
panti a questo complotto si 
addossano una schiacciante 
responsabilità e per i de­
stini del mondo e innanzi 
furto per i destini dei po­
poli d'E'iropa ». 

L'opinione sovietica è 
dunque espressa con la 
chiarezza necessaria perché 
non sussistano equivoci; con 
eguale precisione queste 
idee sono state esposte nei 
discorsi di Molotov a Ber­
lino e di Saburov a Mosca, 
come nelle ultime note di­
plomatiche del Governo so­
vietico. 

Ma la stampa borghese 
dell'Occidente, nella sua 
maggioranza, ha passato 
sotto silenzio i relativi pas­
saggi di quelle dichiarazio­
ni ufficiali e i corrispondenti 
commenti giornalistici, per 

G I U S E P P E B O F F A 

Le reazioni 
romane 

(Continua in S. pag-, colono*) 

l c o m i t a l i ( l i rc l t ix i rit-i g rup-
pi p a r l a m e n t a r i c o m u n i s t i si 
r i u n i r a n n o ogni per l 'siiniinu-
rc la s i t u a z i o n e p o l i t i c a 
a l l a luce d e l l ' i n i z i a t i v a sovie­
t ica pe r la convocaz ione d'i u-
na confe renza d i l u t t i gli Sta­
ti e u r o p e i , «la t e n e r s i il '29 no ­
v e m b r e a Mosca o a P a r i g i . 
pe r la c r eaz ione d i un s i s t ema 
di s icurezza co l le t t iva in e u ­
ropa- Si r i t i e n e p r o b a b i l e d i e 
i g r u p p i c o m u n i s t i d e c i d a n o di 
p r e s e n t a r e , a l l a C a m e r a , una 
i n t e r p e l l a n z a d i r e t t a a conosce 
re il pens i e ro e l ' a t teggia men to 
«lei governo i t a l i a n o in m e r i t o 
a l l a p ropos t a che l ' I ' R S S r i ­
volge a l l ' I t a l i a e a t u t t i gli 
a l t r i S ta t i e u r o p e i , e a l l e pro­
spe t t ive di d i s t e n s i o n e che es­
sa a p r e , in c o n t r a p p o s t o al la 
pol i t ica d i blocchi m i l i t a r i « 
di r i a r m o de l l a ( ì e r m a n i a oc­
c i d e n t a l e . 

K* poss ib i l e che d o m a n i 
ne l la a n n u n c i a t a r i u n i o n e del 
Cons ig l io d e i M i n i s t r i , il mi 
n i s t r o degl i e s te r i o n . Mar t i no 
r i f e r i sca s u l l a no t a s o \ "letica 

Ancora ie r i il m i n i s t r o Mar­
t i n o è s t a t o so l l e c i t a to «la un 
g i o r n a l i s t a «li « P a e s e se ra » ad 
e s p r i m e r e su l l a i n i z i a t i l a MJ 
vic l ica un g iud i z io p iù a p p r o ­
fond i to d i «|ucllo reso al la 
s t a m p a — e r i p o r t a t o in \ c r 
s ion i non p e r f e t t a m e n t e un i ­
fo rmi — «lomenica s e r a . « In 
q u e s t o m o m e n t o non po t r e i clic 
r i p e t e r e — h a d e t t o il m i n i 
s l ro — c o m e p r i m a impress i t i 
n e su l l a b a s e d e l l e n o t i z i e a p ­
p r e s e d a l l a s t a m p a , q u a n t o ho 
d i c h i a r a t o i e r i . Se la confe ren ­
za p r o p o s t a «lai g o v e r n o so 
vic t ico fosse r i n v i a t a a dopo 
la rat if ica degl i accordi d i Pa­
rigi , r i t engo che il g o v e r n o i ta­
l i ano accog l i e r ebbe con cnlu 
s i a s m o la r i ch i e s t a d e l l T H S S . 
A q u e s t o p r o p o s i t o è leci to c-
s p r i m e r c l ' a u g u r i o che il Pa r ­
l a m e n t o c o n t r i b u i s c a a«I affret­
t a r e i t e m p i , a c c e l e r a n d o la ti 
scus s ione de l d i s egno «li leege 
p e r la rat if ica degl i accordi ». 

Secondo il m i n i s t r o , s a rebbe 
a u g u r a b i l e g i u n g e r e a l l a ra t i ­
fica < p r i m a de l le fe r ie na­
ta l i z i e >. 

d a l l a CKD, pe r cui gli Sta t i 
m e m b r i non p o t r a n n o axere in 
lù i ropa a l t r e forze a n n a t e clic 
non s i a n o so t t o c o m a n d o a-
t l a n t i c o ( s a l x o que l l e «li chiesa 
i n t e r n a o « l ' o l t r emare e di po­
l i z i a ) : «' la s tessa r e l az ione il­
l u s t r a t i v a degl i a r r o t i l i preci­
sa che gli accord i «li Par ig i 
« i n t e n d o n o d a r \ ila a una oi^ 
g a n i z z a z i o n e i s t i t u z i o n a l e la 
q u a l e , in p r o s i e g u o di t e m p o , 
sa rà p o r t a t a ad a g i r e nel la sfe­
ra deg l i o r d i n a m e n t i i n t e rn i 
dei s ingo l i S t a t i *. 

Sia pe r il l o r o c o n t e n u t o 
po l i t i co , m i l i t a r e , economico ed 
e x t r a - c o s t i t u z i o n a l e , s ia per l 'o­
s t aco lo che f r a p p o n g o n o d i pe r 
se a l r a g g i u n g i m e n t o d i una 
rea le s i cu rezza I n t e r - e u r o p e a e 
di u n a r i u n i t i r a z i o n c europea 
su l la b a s e d i u n a pacif ici coe­
s i s t e n z a . gli accordi d i Par ig i 

d o v r a n n o ONMTC so t topos t i in 
e n t r a m b i i r a m i del P a r l a m e n ­
to a un e s a m e a p p r o f o n d i t o . 
e non m a n c h e r a n n o di incon-
I rare una o p p o s i / i o n e larga e 
decisa in sede p a r l a m e n t a r e e 
nella o p i n i o n e pubb l i c a . Alla 
\ ig i l in de l l ' i n i z io del d i b a t t i l o 
in sede di c o m m i s s i o n i , d i s ­
sensi di \ a r i a n a t u r a non m a n ­
cano di m a n i f e s t a r s i nel c a m p o 
del la :,>essa m a g g i o r a n z a . 

L ' ins i s tenza «lell'on M a r t i n o 
circa l ' u rgenza «Iella ratifica 
degli accordi di Pa r ig i è s l a t a 
i n t e r p r e t a t a a n c h e in funz ione 
polemica c o n t r o que i g rupp i 
d e m o c r i s t i a n i che a silo t e m p o 
fecero m a n c a r e la m a g g i o r a n z a 
necessar ia per la \ o t a z i o n e su l ­
l 'urgenza in au l a e con t ro «luci 
g rupp i che h a n n o espresso r i ­
s e r i e sugl i accord i «li Pa r ig i e 
sul la pol i t ica di Mar t i no 

11, C'AIKO — Hassan El I l o d r i b i . l a « g u i d a s u p r e m a » d e l l a F r a t e l l a n z a m u s u l m a n a , c a t t u ­
ra ta d o p o lunga l a t i t anza da l l a polizia di Nasse r . FI l i o d e i b i, la cui depos iz ione al p r o c e d i 

del Ca i ro è i m m i n e n t e , s a r e b b e t r a i p r i n c i p a l i a c c u s a t o r i d i N a g h i b 
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Sinistre e Union Valdólaine in maggioranza 
ma la legge frulla regala la vittoria alla DC 

La lista governativa ajDpoggìata dai tascisti perde 8.537 voti ottenendo solo il 40% - Sinistre 16.304 
voti (30,9%); autonomisti 15.125 voti (28,7%) - 25 seggi su 35 ai clericali per effetto del nuovo sistema 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE.no ottenuto quasi il BÔ o elei 
suffragi e cioè una mnggio-

AOSTA, 15. — Poco dopo 
le ore 18 l'ufficio elettorale 
regionale ha ultimato lo spo­
glio de l le . schede e ha comu­
nicato i risultati finali delle 
elezioni per il Consiglio val­
dostano. Il computo dei voti 
in lista ha dato 1 seguenti ri­
sultati: 
Governativi (appoggiati dal 

MSI): 21.345 voti (40.4%) 

ranza assai larga. Ebbene, 
nonostante ciò, la maggioran­
za assoluta del Consiglio re­
gionale (e cioè 25 seggi su 35) 
sarà assegnata alle forze go­
vernative e cioè ai nemici di­
chiarati o subdoli dell'autono­
mia valdostana. Come si è 
potuti giungere ad un simile 
assurdo? La spiegazione è 
semplice: basta ricordare che 

Sinistre (UDAV): 16.304 voti!alla Val d'Aosta è stata im-
(30.9^1 posta una legge elettorale an-
Umon Valdotaine: 15.125 votijcora più ingannevole della 

(28.7*7) ] legge truffa. 

formazione che raggiunge an­
che solo la maggioranza re­
lativa si impadronisce di 25 
seggi su 35. I democristiani e 
i loro satelliti avranno quin­
di la maggioranza schiaccian­
te dei seggi. Altri dieci seggi 
saranno assegnati alle sini­
stre mentre l'Union Valdo 
taine non conquisterà neppu-
ic un rappresentante, a meno 
che il sistema del . panacha-
ge > (e cioè la possibilità di 
votare anche più candidati di 
liste diverse) non avvantaggi 
qualche elemento autonomi­
sta. Non si può fare a meno 

In base a questa legge laidi n o t a r e , tuttavia, che Le schede che hanno ri-j 
portato solo voti di lista sono • 
52.774. quelle con voti indi- » - » — _ - - _ _ - _ • _ * _• A 
v duali sono state 4 217 e 8 8 Q V 0 t | D 6 P S I ( f à . U . C . 8 0 8 8 8 8 1 1 0 Il governo i t a l i a n o ins i s te , . . , , . , . , • 

cioè in u n a t t e g g i a m e n t o pas - b i a n c h e o n u l l e 900. Il t o t a l d 
s i v a m e n t e c o n f o r m e a «lucilo de i v o t a n t i e s t a t o d i 57.891 j 
de l l e g r a n d i p o t e n z e a t l a n t i - ! s u 64.123 e l e t t o r i i s c r i t t i nellCj COSENZA. 15. — Nelle elezioni s \o l i r s i ieri a Cassano allo 
che- c o n s i s t e n t e nel subord i - l u s t e . ^ Ionio (comune di circa 11 mila ab i tan t i ) , per il rinnovo dell 'am-

" . . . . . . . - m | n j S t r a z ione municipale, si sono avuti i seguenti r isul tat i : 
P.S.I. voti 2.653: P.C.I. voti 490;. totale s inis t re : 3.14J voti . 
D.C.. P.R.I. e des t r e : 3.59S voti . P.I..I. voti 48S: P.S.Ii.l. voti 255. 
Rispetto alle elezioni del 7 giugno. i r sinistre hanno guada­

gnato 400 voti (P.S.I . 214 voti in p iù : P.C.I. 180 voti in p i o ) ; D.C.. 
P.R.I.. P.N.M. e M.S.I. hanno perduto 880 voti; Il p.S.D.I. ha gua­
dagnato 79 voti ; Il P.L..I. ha guadagnato 271 voti. 

C o m e si v e d e , l e f o r z e c h e 
p e r l a ' s V e ù r e z V a c o U e U i \ a e la si s o n o p r e s e n t a t e a g l i e l e t -
d i s t e n s i o n c a l l a c r e a z i o n e del to r i p r o p u g n a n d o l a d i f e sa 

dell'autonomia regionale, e 
contro le quali si è scatenato 
l'attacco dei governativi, han-

s i s t e m a m i l i t a r e de l la l 'KO e 
al r i a r m o de l l a G e r m a n i a . cioè 
ad a t t i po l i t i c i e d i p l o m a t i c i 
che de l l a s i c u r c r / a co l l e t t i va e 
di u n s i s t e m a di acco rd i in-
t c r - e u r o p e i s o n o e v i d e n t e m e n t e 
e p r e g i u d i z i a l m e n t e la nega­
z i o n e . Da p a r t e i t a l i a n a , ques to 
a t t e g g i a m e n t o è l a u t o p i ù col­
pevo le ove si t enga c o n t o «lei 
f a t t o che gli acco rd i d i Par ig i 
sono s t a l i a p e r t a m e n t e c r i t i ca t i 
n e l l ' a m b i t o d e l l a s tessa mag- ; 
g i n r a n z a g o v e r n a t i v a p e r H( 
d a n n o e c o n o m i c o e p o l i t i c o che 
ne d e r i v a agl i i n t e r e s s i n a z i o ­
n a l i i t a l i a n i , a v a n t a g g i o d e i . 
p iù for t i g r u p p i f r anco - t ede - , 
sen i e b r i t a n n i c i , e p e r il r u o - j 
lo s e c o n d a r i o in cu i re l egano) 
l ' I t a l i a ne l l o scacch ie re c u r o - j c h e 
peo , s enza a l c u n a c o n t r o p a r - j s t n m a n e al V i m i n a l e p e r d e -
t j j a c i d e r e .-u'.ie m o d i f i c h e r i -

II d i s e g n o d i legge pe r la c h i e s t e . d a l l a C a m e r a a i l a 
ra t i f ica deg l i acco rd i d i l ' a r ig i l e g g e - d e e * , - , s u g l i s t a t a l i , e 
è s t a t o p r e s e n t a t o a l l a C a m e r a * t a t o d : m p - o v v i > o r i n v i a t o d i 
p e r esse re s o t t o p o s t o d a s t a -

l'Union Valdotaine ha contri­
buito essa stessa alla sua 
scomparsa dal Consiglio re­
gionale avendo rifiutato l'al­
leanza elettorale che le sini­
stre le avevano proposto pro­
prio per impedire che il go­
verno della Valle cadesse nel­
le mani degli antiautonomisti. 
che qui si sono fatti difen­
sori della politica accentra 
trice e autoritaria del governo 
clericale romano. Se. dunque 
anche sull'Union Valdotaine 
ricade una seria responsabi­
lità per i risultati cui si è 
giunti, non si dirà mai abba­
stanza che la legge elettorale 
truffaldina, se e condanna­
bile in linea generale, appa­
re particolarmente canaglie­
sca qui in Val d'Aosta, per­
chè è servita a rovesciare 
na tamente , con un trucco 
degno di un baro, i rapporti 
di forze tra autonomisti ed 
antiautonomisti, infierendo in 
special modo contro una for­
mazione politica che solo qui 
nella Valle trova la sua ra­
gion d'essere. 

Il Consiglio dei Ministri rinviato 
per i contrasti sull'aumento agli statali 

Pastore .si di metterebbe dulia CISL — Oggi In riunione a Montecitorio pro­
posta da Di Vittorio — 11 P.L.I. contro la riforma della legge elettorale siciliana 

il Ci>n-ig!:o d e i M i n i s t r i . 
. v r e b b e d o v u t o r i u n i r s i 

m a n i a l l ' e s a m e de l l a c o m m i s ­
s i o n e d e l l a d i f e sa , p e r u n pa­
r e r e c o n s u l t i v o , p r e l i m i n a r e a l ­
l ' e s ame de l l a c o m m i s s i o n e e-
s t e r i . I l d i s e g n o d i legge è com­
p o s t o d i u n a r t i c o l o u n i c o , che 
de lega t r a l ' a l t r o a i g o v e r n o ; 
p i en i p o t e r i p e r u n a n n o — 
c o m e ne l c a s o de l l a C E D — 
p e r « a d a t t a r e la l eg i s l az ione 
v igen te a l c o n t e n u t o deg l i ac ­
c o r d i s u d d e t t i ». c ioè p e r m o d i ­
ficare le. s t r u t t u r e l eg i s l a t i ve e 
c o s t i t u z i o n a l i de l l o S t a t o m c - ; r o d e l Te . -o ro t r a i m i n i s t r i 
d i a n t e d e c r e t i . Nel m e r i t o , g l i i T r e m e l l o n i . G a v a , e V a n o n i , 
acco rd i d e l P U E O p r e v e d o n o Io | i l m i n i s t r o T u p i n i . i l s o t t o s e -
s t e s so l i v e l l a - n e n t o d e l l e forze g r e t a n o L u c i f r e d i , i r a p p r e -
a r m a t e n a z i o n a l i g i à p r e v i s t o l s e n t a n i i d e i g r u p p i p a r l a -

24 o r e . col p r e t e s t o d i u n a 
c e r i m o n i a p e r la i n a u g u r a ­
z i o n e d e l l a s e s s i o n e d e l l a O r ­
g a n i z z a z i o n e i n t e r n a z i o n a l e 
del lavoro. Ciò a causa dei 
grav: contrasti insorti in se ­
no al governo, e tra il gover­
no e ì sindacalisti democri­
stiani, a proposito dell'au­
mento minimo di 5000 lire 
richieste dalle Opposizioni. 

Per trovare un compromes­
so. una ennesima riunione si 
è svolta ieri sera al ministe-

Si scioglie la sezione d.c. di Grammichele 
9 0 0 iscritti sono già passati al P.C.I* e al P.S.I. 

CATANIA. 15 — II comitato direttivo della I accolta dalla cittadinanza con manifestarlo 
sezione d.c. di Grammichele. crosso ed im­
portante eentro agrìcolo della provincia di 
Catania, ha deciso ieri sera, a conclusione 
di una. numerosissima assemblea di iscritti. 
Io scioglimento della locale sezione clericale. 
La decisione è stata presa in risposta ad on 
antidemocratico intervento della direttone 
provinciale della D.C. che ha volato im­
porre, contro la volontà di tatti f l i iscritti 
del romane- la riammissione al partilo del 
funzionario di prefettura AtUcoile 11 «naie 
era stato sindaco di Grammichele e si era 
distinto per la sna politica ferocemente an­
tipopolare. al ponto di provocare Io sdegno 
e la condanna degli stessi d.e. che nel 193* 
Io cacciavano dal partito con la formala 
« per indegnità politica • amministrativa >. 

Immediatamente dopo la decisione di scio­
glimento della sezione, decisione che è stata 

ni di aperto consenso e solidarietà, centi­
naia di democristiani hanno pubblicamente 
stracciato le tessere scndoerociate, mentre 
altre centinaia hanno preferito Inviarle Ieri 
stesso ai compagni Togliatti. N'enni e Di 
Vittorio. Questa mattina, negli stessi locali 
dove aveva sede la sezione d.c- s c n . state 
compilate e consegnate al compagno Fanale». 
segretario della sezione romanista di Calta-
girone. 98 domande di iscrizione al PCI e 
al PSI. 

Le iscrizioni ai partiti di sinistra sono 
tuttora in corso. Si calcola che sa 12M 
iscritti alla D.C. 9M circa siano già passati 
ai partiti dei lavoratori. Lo sfaldamento del­
ia D.C. a Grammichele aveva- già avato 
inizio da qualche anno, in seguito alle gran­
di lotte unitarie per la terra: gli iscritti, 
che nel 1853 erano oltre duemila, erano 
infatti acesi, in guest! ultimi mesi, a 1£H. • 

mentari di maggioranza e i 
sindacalisti della CISL e del­
la UIL. Assente Pastore, la 
riunione non ha avuto esito 
ed è stata rinviata ad oggi. 
Essa era stata preceduta da 
incontri ai Viminale, tsa 
Sceiba. G a v a e Vanoni. 
e tra Scclba e Saragat. incon­
tri nei quali \ ministri inte­
ressati non hanno receduto 
dalle loro posizioni, consi­
stenti nel sostenere la im­
possibilità di reperire ona 
somma sufficiente a conce­
dere l'aumento minimo ri­
chiesto. Nel tardo pomenggio 
si avevano nuovi, affannosi 
incontri fra Pastore e Vano­
ni, in casa di quest'ultimo. 
e nello studio di Sceiba in 
via Barberini fra il presiden­
te del Consiglio. Fanfani, 
Moro, Gava. Vanoni e Pa­
store. 

Il rinvio del Consiglio dei 
Ministri è stato il frutto di 
queste trattative drammati­
che e, evidentemente, incon­
cludenti. li rinvio è tanto 
p'.ù significativo ove si ten­
ga conto rhe per oggi è pre-
vi?ta a Montecitorio la riu­
nione. proposta da Di Vitto­
rio, tra i presentatori dj e-
mendamenti e di ordini del 
giorno alla legge, per ricer­
care soluzioni concordate che 
modifichino la legge-delega e 
diano soddisfazione al le fon­
damentali esigenze della ca­
tegoria. Domani riprenderà il 
dibattito in aula. 

L'aumento mìn imo di 5000 
lire è peraltro una richiesta 
alla quale i sindacalisti d e ­
mocristiani e socialdemocra­
tici, e i presentatori dei r e ­
lativi ordini del giorno, non 
potrebbero venir m e n o s e n ­
za rimangiarsi gli impegni 
assunti e senza squalificarsi 
agli occhi del la categoria. 
Come è noto, i 45 deputati 

l'ordine del giorno richie 
dente le 5000 lire di aumen 
to minimo, si sono detti 
pronti a votare contro la 
legge-delega anche se su di 
essa venisse posta la fidu 
eia. qualora l 'aumento mìn i ­
mo non venisse accettato, ma 
ieri sera, dopo i tempestosi 
incontri rirtnlsti' senza frut ­
to, è circolata la voce che 
Pastore si dimetterebbe dalla 
CISL e ciò per scongiurare 
la crisi di governo e nello 
stesso tempo — in base a 
chissà quale psicologia • 
salvare la faccia della CISL! 

La quest ione, tuttavia, non 
è limitata a questo solo 
aspetto. Una cosa è infatti 
un ordine del giorno, anche 
se vincolante, una cosa sono 
gli emendament i al la legge , i 
quali danno quel la p iena e 
assoluta garanzia che u n o r ­
dine del giorno non dà. La 
riunione convocata s u pro­
posta dì D i Vittorio tra 
presentatori di ordini del 
giorno e i presentatori di 
emendament i tende appunto 
ad ot tenere piena garanzia 
che le richieste m i n i m e de 
gli statali non verranno e lu 
se. Né , infine, il problema è 
limitato al l 'aumento minimo 
di 5000 lire. Sul piano del 
trattamento economico, deb 
bono trovare adeguata solu 
zione il problema del la pen 
s ione ( n o v e dec imi) , quel lo 
degli scatti . Sul p iano della 
s is temazione giuridica, e l e ­
menti pregiudiziali sono la 
sistemazione in ruolo de l ­
l 'avventiziato e la pubblici­
tà, c ioè la democraticità del ­
le note di qualifica. 

Di notevole interesse, infi­
ne, è l'accentuarsi dei d i s ­
sensi in seno alla maggioran­
za governativa a proposito 
della legislazione elettorale. 
La direzione del PLT, in e v i -

democristiani firmatari de l - dente polemica antidemocri­

stiana, ha diffuso ieri un c o ­
municato ufficioso dove p r e n ­
de posizione < contro il pro­
getto che era in gestazione 
per la elezione del l 'assem­
blea regionale siciliana. C o ­
m e noto — aggiunge il c o ­
municato — si trattava di un 
progetto pentagonale ( c ioè 
maggioritario e implicante 
l'alleanza con i monarchic i ) , 
ed attualmente le cose sono 
di nuovo oggetto di trat ta­
t ive fra i vari partiti del la 
coalizione democratica >. I 
liberali aggiungono di essere 
contrari anche al progetto 
« b inominale » escogitato d a l ­
la D C secondo nuove f o r m u ­
le truffaldine, e dicono di 
essere favorevol i a lasciare 
in v igore la legge attuale. 

Lo stesso Oronzo Reale ha 
ieri sera ribadito l'atteggia­
mento di fredda aspettativa 
del PRI di fronte alla futura 
attività del governo. 

Un confronto con i risulta­
ti del 1949 non è molto s igni­
ficativo dal momento che al­
lora il numero dei votanti fu 
molto più basso. Più interes­
sante e più attuale il rappor­
to con il voto del 7 giugno. 

Nel 1953 la D. C. e i suoi 
alleati governativi e fascisti 
ottennero. In totale, 29.882 
voti (pari al 57,7 per cento). 
Oggi ne hanno conseguiti 
21.345 (pari al 40.4), perden­
do 8.537 suffragi e la magg io ­
ranza assoluta. Anche le s i ­
nistre registrano una f less io­
ne (5.426 voti in meno) g iac­
ché il 7 giugno una parte d e ­
gli autonomisti, non dispo­
nendo di propri candidati 
(»• l 'Unione Valdotaine non 
aveva infatti presentato una 
l ista), r iversarono i loro suf­
fragi sui partit i democrat i ­
ci. mentre oggi hanno p o ­
tuto votare per l'Union. T u t ­
tavia i voti degli autonomi­
sti - (cioè dell 'Union e del le 
sinistre) assommano insieme 
a 31.429 e cioè al 59,6 per 
cento, passando dalla mino ­
ranza alla maggioranza asso­
luta. E' questa una condan­
na severa della politica g o ­
vernativa e della legge e le t ­
torale truffaldina c h e i go ­
vernativi hanno escogitato 
per impadronirsi del governo 
della Valle. 

Ed ecco i risultati di 
Aosta città, il capoluogo a m ­
ministrato dalle sinistre e d i ­
retto da u n sindaco comuni ­
sta. Le forze democratiche 
hanno conquistato il primo 
posto con 6.100 voti , seguite 
dai governativi con 5.411 e 
dall'Union Valdotaine con 
1.956 suffragi. 

Sulla sostanza della c o m ­
petizione elettorale s i è pro­
nunciato il segretario della 
Federazione comunista v a l ­
dostana, compagno Piero Ger­
mano, il quale ci ha detto: 
*• La grande maggioranza dei 
valdostani ha votato contro 
la lista di concentrazione c l e ­
ricale. Questo è il dato in ­
controvertibile e fondamen­
tale delle elezioni di dome­
nica in vai D'Aosta ». 

« Se non fosse intervenuta 
la truffa elettorale della l e g ­
ge maggioritaria — ha pro­
seguito il compagno Germa­
no — imposta a Roma dai 
clericali, il nuovo Consiglio 
reeionale avrebbe riflettuto 
questa posizione. Ma l'one­
stà non è la prerogativa dei 
clericali e si avrà perciò ai 

FILIPPO I V A L D I 

(Continua in 2. pac- 7. col.) 

Il dito neWocchio 
Complimenti 

A proposito delle commesse 
americane qualche s tornale i t a ­
liano ha pubblicato una notizia 
della agenzia ARI ce l la Quale 
si afferma tes tualmente che 
« t ra gli argomenti con cu t la 
missione americana in I ta l ia 
giustitìca il r icorso a dras t i che 
misure di rappresagl ia v i è 
quello che. essendo i mi l i tan t i 
cemuntett t enu t i a cor r i spondere 
al par t i to il 3>/t dei salari da 
essi percepit i gli a lu t i a m e ­
r icani , cioè i denar i dei con­
t r ibuent i amer icani andrebbero 
pra t icamente ad incrementare 1 
mezzi finanziari di cui i comu­
nis t i si servono pe r la loro 
opera di penetrazione ideolo 
g;ca delle masse operaie. Alla 
s t regua d i tal i considerazioni 

tu t to il p rogramma amer icano 
di a iu t i a l l 'es tero, in funz.one, 
appunto , ant icomunis ta , ve r reb ­
be ad essere p ra t i camente a n ­
nul la to ed essendo i comunist i 
present i m ogni azienda n e s ­
suna commessa pot rebbe essere 
assegnata non solo alle imprese 
i tal iane, m a a quelle europee 
in genere ». 

Ih» none il d i lemma è cornu to : 
o starno t roppo furbi noi. o 
sono troppo stupidi loro. 

Il fesso del giorno 
« Ognuno di no i è s t a to capo­

rale o sergente e h a condiviso 
con i camerat i il l inguaggio 
della fureria. Ma poi è d iven­
tato sot totenente ». I nd ro Mon­
tanell i . 

A S M O D E O 
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